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1. ASPETTI DI CARATTERE GENERALE 
Il funzionamento di un impianto di depurazione comporta l’emissione in atmosfera di 

odori derivanti da varie fasi di trattamento dell’impianto stesso. Le sostanze che causano 

diffusione di odori molesti sono generalmente costituite da: 

• Prodotti gassosi di natura inorganica: composti solforati quali solfuro di idrogeno 

H2S (considerato il principale responsabile dell’inquinamento olfattivo nei liquami 

di origine domestica), mercaptani, solfuri metilati e composti azotati quali 

ammoniaca NH3; scatolo, indolo e ammine. 

• Composti organici ad alta volatilità (COV), sotto forma di gas, vapori o polveri: 

acidi organici ed aldeidi, chetoni e alcoli. 

Ne consegue come l’attenzione impiantistica debba rivolgersi prevalentemente ai 

comparti che producono tali tipi di emissioni. In particolare, si andrà ad intervenire sulla 

compartimentazione e successiva aspirazione con trattamento dedicato a tutta la linea 

fanghi. Salvo specifiche peculiari esigenze, da valutare caso per caso, per rendere 

uniforme le modalità di trattamento delle emissioni gassose negli impianti di depurazione 

delle acque reflue urbane gestiti dalla Lario Reti Holding si devono prediligere i sistemi 

con trattamenti biologici e in particolare il biotrickling. Il tutto deve essere gestito da un 

quadro elettrico dotato di PLC che gestisca tutti gli apparati utili al funzionamento in 

automatico del sistema stesso.  

 

2. PRINCIPALE NORMATIVA DI RIFERIMENTO   
D.d.s. 13 maggio 2016 - n. 4212 Approvazione dell’allegato tecnico relativo 

all’autorizzazione in via generale ex art. 272 comma 2 del d.lgs. 152/06 e smi per le «Linee 

di trattamento fanghi». 

 

3. OGGETTO DELLA FORNITURA  
L’appalto ha per oggetto la progettazione esecutiva, la fornitura, il montaggio e la messa 

in esercizio di N°2 impianti di trattamento dell’aria riferita al comparto linea fanghi del 

depuratore di Colico Monteggiolo (Lotto 1) e Valmadrera (Lotto 2). 

Il tutto dovrà essere fornito chiavi in mano, completo di: collegamenti elettrici ed idraulici 

necessari al buon funzionamento; opere di carpenteria (parapetti, grigliati, scalette di 

raccordo, protezioni antinfortunistiche, ecc.) e quant’altro necessario alla funzionalità 

degli impianti e in conformità alle normative di sicurezza vigenti. 

La fornitura dovrà rispettare le caratteristiche minime riportate nel presente Capitolato. 

Sono ammesse migliorie rispetto alle caratteristiche minime degli impianti di seguito 

descritti, sempreché garantiscano le prestazioni minime riportate e compatibili con le 

aree disponibili e in generale con gli impianti esistenti.  

L’abbattimento delle emissioni odorigene deve essere conseguito mediante l’utilizzo di 

apparati di biotrickling filter, realizzati con letti costituiti da materiale di riempimento inerte 

(pietra pomice, argilla, poliuretano, plastica strutturata, ecc.) di caratteristiche e 

pezzatura granulometrica idonee all'abbattimento delle emissioni odorigene, inoculato 

con ceppi batterici dedicati.  
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Il sistema deve essere composto da reattori modulari per il contenimento dei letti filtranti, 

all’interno dei quali deve essere collocato un supporto grigliato, idoneo a sostenere il 

peso del materiale inerte nelle normali condizioni di esercizio. 

I reattori devono essere ispezionabili attraverso passi d’uomo.  

Il sistema deve contenere i seguenti elementi:  

• sistema di irrorazione;  

• serbatoio di stoccaggio soluzione di ricircolo esterno al reattore; 

• sistema di ricircolo della soluzione di lavaggio e umidificazione;  

• elettropompe per il ricircolo integrato; 

• valvole di intercettazione in ghisa sferoidale, a saracinesca o a farfalla. 

Deve essere previsto un sistema automatico, dotato di temporizzatore, per lo scarico 

della soluzione di lavaggio esausta e per il reintegro dell’acqua di rete nella stazione di 

biotrickling.  

Il ricircolo dell’aria deve essere garantito da uno o più ventilatori centrifughi dotati di 

inverter con emissione dell’aria trattata attraverso un camino con presa campione 

accessibile.  

4. DESCRIZIONE DELLA FORNITURA – CARATTERISTICHE MINIME 
Il fornitore dovrà progettare e fornire il sistema completo di biotrickling, uno per ogni 

depuratore, (Colico Monteggiolo Lotto 1 – Valmadrera Lotto 2) con relative 

canalizzazioni di tutte le zone relative al comparto fanghi indicato nelle tavole specifiche 

allegate (allegato 1 e allegato 2).  

Ciascun  modulo dovrà essere realizzato con pareti in acciaio inox AISI 304 e fondo in 

acciaio AISI 304 con carpenterie metalliche zincate a caldo o acciaio inox. AISI 304. 

Precisiamo che la scelta di questi materiali è dovuta alla potenziale acidità dei gas da 

trattare e alla corrosività delle soluzioni circolanti. La vasca sarà sigillata per prevenire 

fuoriuscite di acqua e sarà dotata di profili di sostegno del grigliato e del circuito idraulico 

di spruzzatura.  

Il biotrickling sarà coperto mediante pannelli di copertura smontabili in acciaio inox 

completi di oblò per ispezione e pulizia ugelli di bagnatura.  

Ciascun impianto dovrà essere composto dalle seguenti parti. 

4.1 Canalizzazioni 
Fornitura di un set di canalizzazioni di estrazione e di convogliamento dell’aria esausta in 

acciaio inox AISI 304, spessore minimo  tra 0,8 e 1 mm, con relativi staffaggi sempre in 

acciaio inox AISI 304. Le canalizzazioni saranno fornite complete di curve, riduzioni, 

braghe, bocchette di aspirazione, pezzi speciali e quant’altro necessario per il corretto 

funzionamento del sistema. Dovranno essere incluse in fornitura le serrande di 

intercettazione del tipo a ghigliottina ad azionamento manuale, per la regolazione delle 



 
portate aspirate dalle singole linee. I limiti di fornitura relativi sono rappresentati dai singoli 

punti di estrazione diffusa e puntuale dell’aria dalle singole sezioni d’impianto alla sezione 

flangiata di ingresso nell’unità biofiltrante: nella planimetria allegata (allegati 1 e 2) sono 

riportate tutte le sezioni di impianto che dovranno essere raggiunte dalle canalizzazioni 

ai fini di garantire il trattamento dell’aria ivi presente.  

Di seguito si riporta per semplicità l’elenco delle sezioni di impianto che dovranno essere 

sottoposte a trattamento aria, con indicazione se le aree debbano o meno essere 

considerate con presenza di personale (i ricambi/ora dovranno essere compresi tra i 10 

e i 12) o meno (i ricambi/ora dovranno essere compresi tra i 2 e i 4). 

Depuratore di Colico Monteggiolo (Lotto 1) 

• Locale disidratazione (presenza personale) 

• Locale alloggio fanghi disidratati (presenza personale) 

• Vasca raccolta drenaggi (assenza personale) 

• Preispessitore (assenza personale) 

• Digestione aerobica (assenza personale) 

• Monoblocchi trattamento primario (assenza personale) 

Depuratore di Valmadrera (Lotto 2) 

• Locale disidratazione alloggio fanghi disidratati (presenza personale) 

• Locale trattamento bottini (presenza personale) 

• Serbatoi accumulo fanghi (assenza personale) 

• Preispessitori (assenza personale) 

Il calcolo per il dimensionamento delle condotte dovrà essere effettuato considerando 

di prelevare le portate anzidette e convogliarle ad una velocità inferiore o uguali ai 13 

m/sec: questo per ridurre le perdite di carico ed evitare fastidiosi rumori di scorrimento 

sulle pareti delle condotte. Le condotte, saranno sostenute a mezzo di supporti in acciaio 

Inox 304 opportunamente dimensionati. Al fine di garantire la minore perdita di carico 

possibile si avrà cura di ottenere una superficie interna delle canalizzazioni liscia e priva 

di ostacoli. Le giunzioni saranno eseguite con elettro-puntatura e rese ermetiche 

mediante sigillatura con mastici incombustibili ad elevate caratteristiche di elasticità, di 

resistenza meccanica e di durata nel tempo. 

4.2 Unità filtrante 

• Fornitura di unità biofiltrante  

• Portata massima di progetto: da calcolare tenendo conto che nei locali 

disidratazione o comunque dove si avrà presenza del personale i ricambi minimi 

dovranno essere tra i 10 e i 12 ricambi ora mentre in tutte le altre sezioni i ricambi 

minimi saranno tra i 2 e i 4. 
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• Perdita di carico massima:     da calcolare  

• Serbatoio di stoccaggio esterno soluzione di ricircolo: PP/acciaio inox 304   

• Reattore per il contenimento del materiale filtrante: in polipropilene con pareti 

alveolari dello spessore di 50 mm che conferiscono alla struttura rigidità oppure in 

acciaio inox AISI 304L per le pareti, acciaio inox 304L per il fondo o similari    

• Struttura di sostegno: carpenteria di supporto in acciaio al carbonio zincato a 

caldo, acciaio inox  o in materiale plastico anticorrosione 

• Piping e valvole: PVC o similari 

• Sistema di irrorazione: PVC oppure con ugelli a cono pieno 

• Passi d’uomo: pannelli rimovibili 

4.3 Sistema ricircolo soluzione di lavaggio  
E’ possibile effettuare il ricircolo della soluzione batterica di lavaggio anche in continuo. 

Il sistema è composto da un serbatoio di accumulo (pozzetto interrato o serbatoio 

esterno in polipropilene o similare) e da una o più pompe centrifughe/sommergibili di 

ricircolo della soluzione di lavaggio in acciaio Inox AISI 304 o comunque idonee all’utilizzo 

in ambiente acido comandata da sensori di livello ad ultrasuoni o similari, funzionale al 

reintegro dell’acqua del circuito e tutti gli avviamenti e spegnimenti del sistema di 

ricircolo stesso.  

Deve essere prevista la coibentazione dei tratti di tubazioni e valvole in pressione o 

comunque non soggette a svuotamento, e l’impiego di resistenza scaldante con 

termostato per evitare l’eventuale congelamento. La coibentazione dovrà essere 

realizzata con materiale coibentante e rivestimento in lamiera in acciaio inox o similare  

Per prevenire l’accumulo di sali nella soluzione di lavaggio sarà necessario smaltire parte 

delle soluzioni di lavaggio mediante elettrovalvola di scarico asservita a temporizzatore. 

Lo scarico dovrà essere collegato alla rete fognaria dell’impianto. Il reintegro dell’acqua 

verrà effettuato mediante un’elettrovalvola collegata alla rete dell’acqua potabile o 

industriale, asservita a controllo di livello. Di seguito si riporta una breve descrizione delle 

caratteristiche dei sistemi di ricircolo delle soluzioni di lavaggio, che verranno installati per 

ognuno dei sistemi di deodorizzazione. 

4.4 Ventilatori centrifughi  
Verranno impiegati ventilatori a semplice aspirazione, con girante a pale curve rovesce 

ad alto rendimento e basso livello di rumorosità, con realizzazione della cassa e della 

girante in Acciaio inox AISI 304 o materiale resistente all’aggressione acida.  

Ulteriori caratteristiche dei ventilatori: 

• Portata max.: da verificare in fase progettuale i m3/h in base ai ricambi d’aria 

richiesti nelle singole sezioni di impianto; 

• Pressione totale: da verificare in fase progettuale; 

• Alimentazione elettrica: 380 V - 50 Hz 



 
• Rumorosità a m 1,5: < 80 dB (A) in campo libero    

4.5 Camino emissione aria depurata in atmosfera 
Fornitura di camino realizzato in Acciaio inox AISI 304 per l’emissione in atmosfera 

dell’aria depurata completo di bocchello presa campioni, scarico di fondo, griglia 

antintrusione. Sarà garantito l’accesso alla presa campione del camino attraverso 

scala alla marinara con opportuna gabbia di sicurezza in acciaio zincato a caldo o 

acciaio inox AISI 304. 

4.6 Canalizzazioni per interconnettere le apparecchiature 
Sistema di canalizzazioni di interconnessione tra le apparecchiature presenti e unità 

modulare Biotrickling, ventilatore centrifugo di aspirazione, camino. Le canalizzazioni 

aerauliche dovranno essere realizzate in lamiera di acciaio Inox AISI 304 spessore tra 0.8 

e 1 mm, calandrata, complete di curve, riduzioni, braghe, pezzi speciali e quant’altro 

necessario per il corretto funzionamento.    

4.7 Quadro elettrico locale 
È richiesto un quadro elettrico generale di potenza e automazione da installare a bordo 

impianto, per il comando di tutti le apparecchiature ed accessori. 

L'armadio/quadro, dovrà un avere l'ingresso cavi ispezionabile, pertanto dovrà essere 

realizzato uno zoccolo in acciaio inox AISI 304, dotato di opportuni pannelli asportabili 

fissati con bulloneria in acciaio inox.  

Le caratteristiche minime del quadro elettrico sono le seguenti. 

Per garantire la protezione delle apparecchiature interne, sul fondo dello zoccolo, 

anch'esso realizzato in inox, occorre installare opportuni pressacavi dimensionati in base 

alla sezione dei cavi previsti. 

Il quadro dovrà: 

• Essere dotato di una sbarra in rame per tutti i collegamenti di terra. 

• Tutte le bandelle di rame dovranno essere stagnate. 

• Tutti i terminali dei cavi elettrici dovranno essere identificati con specifico cartellino 

segnalatore. 

• Tutti gli strumenti montati all'interno del quadro dovranno essere identificati con 

apposito cartellino. 

• Si dovranno sempre visualizzare sulla porta del quadro tutti gli allarmi collegati ai 

macchinari. 

• Sugli armadi dovrà essere applicata una targhetta con indicato: il nome del quadro, 

il nome del costruttore, l'anno di costruzione, la matricola, la normativa seguita, la 

frequenza nominale, la corrente di corto circuito, la tensione dei circuiti ausiliari. 

• Dovranno essere forniti i disegni dell'impianto elettrico e schema unifilare dell'impianto 

con segnate le identificazioni dei terminali dei cavi elettrici, firmati da tecnico 

abilitato. 

• Dovranno essere forniti i disegni di layout del quadro elettrico, gli schemi elettrici 

funzionali e la nota materiali dell’apparecchiature istallate con le caratteristiche 

elettriche.  
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• Le dimensioni dei quadri dovranno essere tali da consentire l’agevole contenimento 

di tutte le apparecchiature che li compongono ed avere uno spazio disponibile 

supplementare non inferiore al 20% del totale.  

• Le apparecchiature istallate non devono essere fuori produzione o dichiarate in fase 

di dismissione o in fase out dal costruttore. 

• il grado di protezione, a sportello aperto, non dovrà essere mai inferiore a IP 22 

• le morsettiere dovranno trovare posto nella parte bassa del quadro; il transito dei cavi 

in ingresso ed in uscita dalle morsettiere dovrà essere eseguito tramite interposizione 

di pressacavi, per garantire il grado di protezione richiesto e per evitare che sia 

impedito l'ingresso nella struttura di umidità, vapori dannosi ed altro. 

• i principali materiali dovranno essere appartenenti alle primarie marche per qualità e 

diffusione. (ABB, Schneider,Siemens,ecc.) 

• Il sistema di controllo delle apparecchiature deve essere di alta qualità ed affidabilità 

per permettere a tutto il sistema un funzionamento continuo, automatico senza la 

presenza continua dell'operatore. 

• Il quadro, quindi, dovrà provvedere al controllo ed al comando di tutti gli automatismi 

dei macchinari e degli strumenti che compongono ciascun impianto. Dovrà 

contenere un PLC (Siemens S7-1200 o equivalente) completo di pannello operatore 

Touch-Screen a colori, predisposto alla gestione di tutte le funzioni dell’impianto e per 

l'impostazione e la regolazione in automatico dei parametri di processo 

(pausa/lavoro, anomalie, ecc). 

• IL PLC dovrà comunicare con il sistema di telecontrollo attraverso una comunicazione 

I/O Device con protocollo S7 

• Tutti i macchinari dovranno essere comandati da selettori con posizione MAN-O-AUT 

ed abbinati a lampade spia di controllo (luce rossa per macchina in funzione, luce 

verde per macchina in stand-by, luce gialla intermittente per anomalia). 

• L'impianto dovrà essere assoggettato ad un sistema di sicurezza che all'insorgere di 

un guasto, di uno qualsiasi dei macchinari, blocchi in cascata il funzionamento di tutti 

i macchinari che costituiscono l'impianto stesso.  

• Il quadro elettrico dovrà essere dotato di contatti in uscita ed in ingresso, o di porta 

di comunicazione digitale a mezzo di protocollo riconosciuto, in grado di predisporre 

tutti i segnali, gestiti dal sistema di telecontrollo già implementato dalla stazione 

appaltante ed allo sviluppo successivo di automazione coordinato con le altre 

apparecchiature presenti sull'impianto. 

• Deve contenere i comandi, gli avviatori e gli eventuali inverter dei circuiti di potenza 

di tutti i macchinari che compongono l’impianto. 

• Il quadro potrà essere di tipo modulare a blocchi che dovranno avere un’altezza 

massima di 2.000 mm, con grado protezione IP 55. idoneo al contenimento di tutti i 

componenti. 

• La struttura del quadro dovrà essere metallica con spessore lamiere non inferiore a 

15/10 di mm, verniciato. 

• Sul pannello anteriore dovranno essere montati: interruttore generale, strumenti di 

controllo, voltaggio e amperometri, selettori per ogni utenza con posizione Manuale-

0-Automatico, lampade spia per controllo macchine: luce rossa per macchina in 

moto, luce verde per macchina in stand-by (ciclo automatico), luce gialla 

intermittente per eventuali anomalie o scatto, il comando di ogni utenza dovrà essere 



 
identificato con un cartellino serigrafato fissato con viti. 

• All'interno dell'armadio, sul pannello porta strumenti vanno installati tutti i componenti 

elettrici: teleruttori, interruttori automatici di protezione motori, salvamotori, avviatori, 

morsettiere, ecc. 

• Il trasformatore del circuito ausiliario dovrà essere dimensionato per il doppio 

dell'assorbimento massimo delle utenze alimentate. La Tensione in uscita dovrà essere 

di 110-24 V per l'alimentazione dei circuiti ausiliari. 

• Tutti i cavi in entrata ed in uscita dovranno essere collegati ad una morsettiera che 

comprenderà anche quelli di collegamento dei segnali al telecontrollo. 

 

A fine lavori, i file sorgente del PLC di gestione degli impianti privi da password dovranno 

essere consegnati a LRH. 

4.8. Caratteristiche minime impianto elettrico locale 
L’impianto elettrico locale dovrà essere realizzato con canaline unifilari tipo Cablofil 

(canaline unifilari per la prevenzione roditori) con portacavi in acciaio inox.  

I cavi elettrici saranno di tipo “FG16OR16” e “FG16O2R16” (cavi per energia, isolati con 

gomma etilpropilenica ad alto modulo di qualità G16, sotto guaina di PVC qualità R16). 

Dovranno essere disposti pulsanti di emergenza del tipo a fungo in corrispondenza di: 

quadro generale e delle apparecchiature. In caso di mancanza temporanea di tensione 

le apparecchiature dovranno riavviarsi in automatico al ripristino della stessa. L’intero 

impianto elettrico locale dovrà avere grado di protezione adeguato all’ambiente e 

comunque non inferiore ad IP 55 

5. GARANZIE 
 

5.1 Garanzie impiantistiche 
L’Aggiudicatario dovrà garantire gli impianti forniti ed installati da tutti gli inconvenienti, 

esclusi quelli derivanti da forza maggiore, per un periodo minimo di 24 (ventiquattro) mesi 

decorrenti dalla data di messa in esercizio dell’impianto (conclusione dei lavori di 

installazione e messa in esercizio dell’impianto), o dal periodo maggiore indicato 

nell’offerta tecnica con estensione di garanzia. 

La garanzia si intende estesa a tutte le apparecchiature elettromeccaniche, impianti 

elettrici/elettronici ed idraulici. 

Tutti i difetti che si verificassero nel periodo di garanzia, dipendenti da vizi di costruzione o 

da difetti dei materiali utilizzati o da difetti di installazione, dovranno essere eliminati a cura 

e a spese dell’Aggiudicatario. 

Nel caso in cui l’Aggiudicatario non provveda, entro i termini imposti, alle riparazioni e/o 

sostituzioni richieste, vi provvederà la Stazione Appaltante, addebitando le spese 

all'Aggiudicatario. 

5.2 Garanzie di processo 
Dovranno essere garantite le seguenti performance:  

a) Efficienza di rimozione degli odori misurata in unità olfattometriche.  
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Concentrazione degli odori in ingresso (oi/m3) Efficienza di rimozione  

% 

≥ 50.000 ≥ 95 

20.000 – 50000 90-95 

1.000 – 20.000 80-90 

≤ 1.000 50-80 

 

b) Efficienza di rimozione degli odori misurata come capacità di abbattimento di alcune 

sostanze chimiche. 

La seguente tabella definisce le sostanze chimiche da prendere in considerazione, la 

loro concentrazione in ingresso e l’efficienza di rimozione garantita. 

Sostanza chimica Concentrazione in ingresso Efficienza di rimozione 

H2S 50 p.p.m Da 80 a 99% 

NH3 30 p.p.m Da 80 a 95% 

Dimetilsolfuri 1 p.p.m Da 80 a 90% 

Mercaptani 5 p.p.m Da 80 a 90% 

 

Analogamente, nel caso si verificassero problemi di abbattimento delle sostanze 

odorigene nel periodo di garanzia, dipendenti da vizi di costruzione o da difetti dei 

materiali utilizzati o da difetti di installazione o errate valutazioni dei rendimenti di 

abbattimento degli inquinanti, dovranno essere eliminati a cura e a spese 

dell’Aggiudicatario. 

 

6. LIMITI DI FORNITURA 
Per quanto riguarda i limiti di fornitura per le parti di canalizzazioni saranno le flange poste 

in prossimità di ogni zona da trattare fino alla flangia d’ingresso nel modulo di biotrickling. 

Per la parte idraulica sarà rappresentato dal bocchello d’ingresso dell’acqua industriale 

posta a ridosso del modulo di deodorizzazione e la relativa tubazione delle acque di risulta 

sempre a ridosso della struttura stessa. 

Per la parte elettrica, dovrà essere realizzato interamente l’impianto elettrico locale; LRH 

provvederà alla sola alimentazione del QE degli impianti. 

7. ATTIVITÀ A CURA E SPESE DI LARIO RETI HOLDING SPA 
La Ditta Aggiudicataria dovrà fornire, secondo le disposizioni del successivo Art. 9, i disegni 

d’assieme ed i particolari costruttivi delle opere civili necessarie e/o le modifiche richieste 

ai manufatti civili, che si renderanno necessari per il posizionamento di tutte le 

apparecchiature oggetto del presente Capitolato, affinché LRH possa realizzare le opere 

di sua competenza (opere civili) necessarie all’installazione delle apparecchiature.  

LRH sulla base dei disegni d’assieme ed i particolari costruttivi delle opere civili di cui al 

successivo Art. 9, provvederà a realizzare a propria cura e spese le seguenti tipologie di 

opere: 

• Reti di fognatura a caduta (drenaggi); 



 
• Cavidotti interrati; 

• Eventuali basamenti in ca.  

• Eventuali demolizioni;  

• Opere civili in genere. 

Sono inoltre a carico di LRH le seguenti attività: 

• Allacciamento del quadro elettrico locale  a Power Center (potenza e segnali); 

• Eventuali pulizie dei manufatti ai fini dei montaggi. 

8. ATTIVITA’ A CARICO DEL FORNITORE 
Come detto, l’appalto ha per oggetto la progettazione esecutiva, la fornitura, il 

montaggio e la messa in esercizio “chiavi in mano” di N°2 impianti di trattamento dell’aria 

riferita al comparto linea fanghi del depuratore di Colico Monteggiolo (Lotto 1) e 

Valmadrera (Lotto 2). 

Il tutto dovrà essere fornito “chiavi in mano”, completo di tutto quanto necessario alla 

funzionalità degli impianti e in conformità alle normative di sicurezza vigenti. 

Di seguito si riporta un elenco indicativo e non esaustivo delle principali attività a carico 

del fornitore: 

• Progettazione esecutiva dell’impianto oggetto della fornitura prevista; 

• Trasporto F.co cantiere di Colico Monteggiolo (Lotto 1) e Valmadrera (Lotto 2) dei 

materiali in fornitura; 

• Montaggio meccanico in opera dei materiali e delle apparecchiature offerte; 

• Avviamento impianti; 

• Analisi chimica ed olfattometrica per collaudo (N°1 campione monte, N° 1 

campione valle);  

• Tarature e certificazioni apparecchi elettro-strumentali;  

• Inoculo batterico; 

• Formazione del personale LRH per la gestione ordinaria. 

 

9. DISEGNI D’ASSIEME E PARTICOLARI COSTRUTTIVI OPERE CIVILI – 

INGEGNERIA 
Entro 30 gg. naturali e consecutivi dalla comunicazione di avvenuta aggiudicazione 

definitiva, ed anche in pendenza della formale stipula del contratto, la Ditta 

Aggiudicataria dovrà presentare i disegni d’assieme ed i particolari costruttivi delle opere 

civili necessarie e/o le modifiche richieste ai manufatti civili che dovrà comprendere 

necessariamente i seguenti elaborati: 

• Lay out di installazione; 
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• P&I 

• Aggiornamento elaborate grafici con planimetrie e sezioni di impianto; 

• Schemi elettrici dei Quadri di comando e controllo; 

• Opere edili richieste a cura e spese di LRH. 

La documentazione sopra riportata dovrà essere consegnata anche in formato 

editabile: word per le relazione descrittive; Autocad per Lay out, P&I, Planimetrie e schemi 

elettrici. 

La documentazione di cui sopra sarà soggetta ad approvazione vincolante da parte di 

LRH entro 60 gg naturali e consecutivi. 

In caso la documentazione presentata non fosse ritenuta idonea, con particolare 

riferimento a finalità, caratteristiche minime delle apparecchiature, lay out e opere edili 

richieste a LRH, dovranno essere ripresentati i documenti richiesti entro 15 gg dalla 

comunicazione di mancata approvazione. 

In caso di ulteriore mancata approvazione da parte di LRH si procederà alla revoca 

dell’aggiudicazione. 

10. CONSEGNA DEI LAVORI DI FORNITURA E CONSEGNA DEL 

CANTIERE AI FINI DELL’INSTALLAZIONE  
L’approvazione dei disegni d’assieme ed i particolari costruttivi delle opere civili 

necessarie e/o le modifiche richieste ai manufatti civili, così come previsto dal 

precedente art. 9, avrà valore di consegna dei lavori ai fini della fornitura, salvo diversa 

indicazione da parte di LRH, e da qui decoreranno i termini utili contrattuali descritti 

all’articolo successivo. 

Successivamente LRH provvederà a realizzare le opere edili previste di competenza. Al 

completamento dei lavori di propria competenza, LRH effettuerà, previa comunicazione 

alla Ditta Aggiudicataria del giorno ed ora stabiliti, la consegna del cantiere ai fini 

dell’installazione delle apparecchiature oggetto della fornitura. 

Dal verbale di consegna del cantiere per le installazioni decoreranno i tempi contrattuali 

specifici per tale attività di installazione (vedi successivo art. 11). 

11. TEMPO UTILE PER L’ULTIMAZIONE DELLA FORNITURA E 

INSTALLAZIONE E PENALI 
Il tempo utile per la fornitura di tutto quanto sopra elencato ed installazione di ciascuno 

dei due impianti di deodorizzazione sarà di giorni 90 (o nel minor tempo garantito 

dall’Aggiudicatario nell’offerta tecnica), naturali successivi e continui, decorrenti dalla 

data di approvazione dei disegni d’assieme ed i particolari costruttivi delle opere civili 

necessarie.  

Le singole installazioni dovranno altresì essere completate entro 21 gg dalla data del 

verbale di consegna del cantiere.  



 
Salvo il caso di ritardi non imputabili alla Ditta Aggiudicataria si applicherà la penale 

pecuniaria prevista contrattualmente. 

12. ANDAMENTO DEI LAVORI DI FORNITURA ED INSTALLAZIONE 
La Ditta Aggiudicataria ha facoltà di sviluppare i lavori di fornitura nel modo che crederà 

più conveniente per darli perfettamente compiuti nei termini contrattuali, purché ciò non 

riesca pregiudizievole alla buona riuscita dei lavori stessi ed agli interessi di LRH. L’impianto 

di depurazione all’interno del quale si svolgeranno i lavori oggetto dell’appalto, risulta 

funzionante nel suo complesso. L’eventuale fermata dell’impianto o di parte di esso per 

motivate esigenze della Ditta Aggiudicataria, dovrà essere preventivamente 

concordata con la Direzione d’impianto. Ogni responsabilità e spesa per la custodia 

delle apparecchiature e dei materiali depositati in cantiere e/o installati, sino ad 

avvenuto completamento della fornitura e presa in consegna dell’impianto, saranno a 

totale carico della Ditta Aggiudicataria. 

13. ORARIO DI LAVORO 
I lavori relativi alla fornitura, al montaggio e alla messa in esercizio delle apparecchiature 

oggetto dell’appalto dovranno essere eseguiti durante il normale orario di presenza del 

personale di gestione sull’impianto, ovvero: dal lunedì al venerdì, dalle ore 8:00 alle ore 

12:30 e dalle ore 13:30 alle ore 16:30. LRH si riserva la facoltà di autorizzare lavori al di fuori 

del normale orario di lavoro, previa apposita richiesta, formulata per tempo dalla Ditta 

Aggiudicataria. 

14. SOSPENSIONE E RIPRESA DELLA FORNITURA   
Qualora cause di forza maggiore, condizioni climatologiche, ragioni di pubblico interesse 

o necessità od altre simili circostanze speciali, impediscano in via temporanea che le 

operazioni di fornitura ed installazione procedano utilmente a regola d’arte, LRH di 

propria iniziativa o su segnalazione della Ditta Aggiudicataria, potrà ordinarne la 

sospensione, disponendone la ripresa quando siano cessate le ragioni che determinano 

la sospensione. Per la sospensione disposta per causa di forza maggiore o per pubblico 

interesse non spetta alla Ditta Aggiudicataria alcun compenso o indennizzo. La durata 

della sospensione non è calcolata nel termine fissato nel contratto per la fornitura delle 

apparecchiature e dei manufatti oggetto dell’appalto. 

15. AVVIAMENTO, VERIFICA FUNZIONALE, COLLAUDO E PRESA IN 

CONSEGNA DELL’IMPIANTO 
Successivamente all’ultimazione dell’installazione di ciascuna singola fornitura (Colico 

Monteggiolo (Lotto 1) e Valmadrera (Lotto 2)), LRH provvederà nel più breve tempo 

possibile e comunque entro e non oltre 7 gg naturali e consecutivi, al collegamento del 

QE, dandone comunicazione all’aggiudicatario. 

L’aggiudicatario, entro e non oltre 3 gg naturali e consecutivi al collegamento del QE, 

dovrà eseguire l’avviamento dell’impianto che, sarà quindi preso in consegna da LRH in 

forma provvisoria. 

LRH provvederà quindi ad effettuare verifica funzionale e collaudo come di seguito 

riportato: 

• La Verifica funzionale sarà effettuato nell’arco dei 60 gg. successivi all’ultimazione 

dei lavori di installazione, risultante da apposito verbale; consisterà nel controllo 

della rispondenza delle opere realizzate alle prescrizioni di contratto ed in prove 
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di funzionamento. In sostanza, l’impianto, dopo aver eseguito i collegamenti 

elettrici, sarà messo in esercizio e ne sarà verificato il corretto funzionamento ed il 

rispetto delle caratteristiche minime, riportate nel presente Capitolato e garantite 

e dichiarate in sede di offerta. Sarà cura della Ditta Aggiudicataria provvedere a 

mettere a disposizione il proprio personale e tutte le opere e le apparecchiature 

necessarie per l’effettuazione di tale verifica. Se qualche macchinario, 

apparecchiatura o accessorio risultasse in tutto o in parte deficiente ed inadatto 

allo scopo, dovrà essere sostituito e/o integrato in opera. 

Ad esito favorevole della verifica funzionale si provvederà alla presa in consegna 

definitiva dell’opera. 

• La visita di collaudo sarà eseguita entro 90 giorni dall’esito favorevole della 

verifica funzionale e consisterà nella verifica del buono stato di conservazione e 

funzionamento dell’impianto e delle caratteristiche minime, riportate nel presente 

Capitolato e garantite e dichiarate in sede di offerta. La Ditta Aggiudicataria sarà 

tenuta a sostituire prontamente tutte le apparecchiature e/o i manufatti che, a 

giudizio di LRH presentino deficienze costruttive o di funzionamento. 

Prima della verifica funzionale dovranno essere consegnati i seguenti documenti 

aggiornati (as built): 

• Manuali apparecchiature e impianto nel suo complesso; 

• Lay out di installazione; 

• P&I 

• Elaborati grafici con planimetrie e sezioni di impianto; 

• schemi elettrici e funzionali dei quadri elettrici installati, forniti in as-built, con 

identificazione delle apparecchiature, numerazione della morsettiera e dei cavi 

in arrivo e partenza, il tutto redatto in una copia su supporto informatico redatto 

a mezzo Autocad , e una copia in formato PDF. 

• File sorgente del PLC privo da password di gestione dell’impianto. 

• Dichiarazione di conformità dell’impianto elettrico in base a norme e leggi 

applicabili alla data della messa in servizio 

Il collaudo, anche favorevole, non esonererà la Ditta Aggiudicataria dalle garanzie e 

responsabilità di Legge. 

16. ALLEGATI 
Allegato 1 – Planimetria generale impianto di depurazione di Colico Monteggiolo 

Allegato 2 – Planimetria generale impianto di depurazione di Valmadrera 


